ORDINE DEL GIORNO n. 776





Il Consiglio regionale





impegna la Giunta regionale





a rispettare i seguenti principi per l’adozione del provvedimento di cui all’art. 1, comma 5, della deliberazione legislativa “Esercizio del diritto alla libera scelta educativa”, ex disegno di legge 252:





a non prevedere alcuna forma di franchigia per il godimento dei benefici di cui al comma 3 per i nuclei familiari richiedenti il cui reddito imponibile sia uguale od inferiore  ai 15.494,00 euro ed a fissare per l’accesso al beneficio di cui al comma 3 un limite di reddito non superiore ai 61.970,00 euro. Tali limiti di reddito sono indicati con riferimento ad un nucleo familiare di tre persone. La Giunta è chiamata a prevedere ed applicare un coefficiente di determinazione del suddetto limite per i nuclei familiari con un numero di componenti superiore a tre, sulla base di criteri stabiliti in analogia con quelli previsti per la determinazione dell’Indicatore di Situazione Economica (ISE);





a determinare il contributo assegnato in rapporto al reddito imponibile del nucleo familiare richiedente, di modo che:





nell’ambito delle disponibilità di bilancio, i benefici di cui al comma 3 siano assegnati in base alla graduatoria dei nuclei familiari richiedenti, definita in ordine decrescente di condizione economica;





i benefici per le famiglie inserite nella fascia di maggiore svantaggio economico siano pari al 75% delle spese effettivamente sostenute.





---==OoO==---





Testo del documento votato e approvato nell’adunanza consiliare serale del 10 giugno 2003.


